
Pene al Varrones, al cardinale arcivescovo e al vescovo Carvajal. 881

un appiglio p er procedere contro lu i ed alcuni a ltr i ecclesiastici 
ne! Consiglio stra o rd in a rio  per inosservanza della Pram m atica 
Sanzione del 2 a p rile  1 7 6 7 .1 In o ltre  venne sollevata contro il 
Varrones ancora l ’accusa di esser compromesso nel tum ulto di 
Madrid, p er aver pagato da bere in una osteria ad alcuni am m u­
tinati, come un testim onio pretendeva di avere inteso. In o ltre  
nella notte, in cui avvenne l ’espulsione, egli si sarebbe ricusato 
di collaborare alla redazione degli in v e n ta ri sotto il pretesto di 
dover ottenere il  permesso dell’arcivescovo, ima in realtà  per 
inform are i l  nunzio. C osì pure la favorevole relazione di allora 
del cardinale arcivescovo a Rom a su i gesuiti sarebbe stata dovuta 
all’im pulso del V ic a rio  generale. A llo  stesso modo che g li eccle­
siastici più degli a ltr i erano obbligati ad esser m iti e pacifici, 
a quello stesso modo che per il  loro stato essi godevano di un 
grande prestigio, così anche tutte le loro parole, azioni e s critti 
erano tanto più pericolosi perchè facevano una im pressione più 
profonda nel popolo e lo eccitavano facilm ente sotto l ’apparenza 
dcìla religione. I l  V a rro n e s fu  condannato il  24 maggio 1767 al 
bando a q u aran ta m ig lia  da M ad rid  e da tu tti i luoghi di re si­
denza re a le .a

La stessa sorte toccò a lcu ni m esi più ta rd i al cardinale arci- 
vf covo medesimo, della cui lettera m enzionata l’ inviato A zpuru 
aveva in viato  una copia a i m in is tri di M ad rid. ‘ Senza in d ica­
zione del imotivo, l ’A ra n d a  g li fece pervenire l ’ordine laconico, 
che il C onsig lio  stra o rd in a rio  considerava utile  al servizio  del 
re, ch’egli lasciasse M ad rid  il  p iù  presto possibile e non si facesse 
vedere senza i l  permesso del m onarca e del Consiglio, nè nella 
capitale, nè nei luoghi di residenza re a le .1 Obbedendo a ll’ordine, 
>1 principe della Chiesa p a rt ì im m ediatam ente p er T o le d o .5

P iù  sensibile senza paragone fu  la pena in flitta  al vescovo 
Isidoro de C a rv a ja l y  Lancaster di Cuenca, il quale si era a rri-  
• hiato in  una fra n c a  lettera al confessore d i corte O sm a" a
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